
Legambiente: otto città italiane 
fuorilegge per le polveri sottili 

Le nostre città continuano a essere sotto scacco dello smog, e noi con 

loro. 

I dati raccolti nei primi 91 giorni del nuovo anno sull’inquinamento 

atmosferico sono davvero preoccupanti: 8 città italiane hanno già 

superato i limiti per le polveri sottili. 

Verona (Borgo Milano) ha registrato 44 giorni di sforamenti, seguita 

da Vicenza (San Felice) con 41, e Padova (Arcella) con 39. Questi 

sforamenti influenzano pesantemente la qualità dell'aria, con medie 

giornaliere di polveri sottili ampiamente superiori ai limiti normativi, 

come evidenziato da picchi di concentrazione giornaliera che hanno 

superato i 100 µg/mc. 

 

 

 

 

Come invertire questa rotta? 

Facendo interventi per una mobilità sostenibile, più verde 

urbano e scelte alimentari attente all'ambiente e plasticfree. Questi 

 

https://attivati.legambiente.it/s/7055943/RZS5W3Ry6


interventi possono contribuire a ridurre le emissioni e migliorare la 

qualità dell'aria. 

Lo Special Report on Climate Change and Land del Gruppo 

intergovernativo di esperti sul cambiamento climatico (IPCC) suggerisce 

che sia necessario un aumento di 1 miliardo di ettari di 

foreste per limitare l’aumento delle temperature globali a 1,5°C entro 

il 2050. In fatto di mobilità sostenibile, l'introduzione di Zone 30 

km secondo diversi studi, nelle città consente la riduzione del 10% di 

emissioni di anidride carbonica, del 20% di ossido di azoto e di oltre il 

30% di polveri sottili.  

Per avere un pianeta con aria pulita e città più vivibili e sane, serve un 

impegno collettivo che coinvolga nella lotta contro lo smog, non solo le 

istituzioni, ma anche i cittadini. 

 


